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Esortazione	apostolica	“Gaudete	et	exsultate”:	l’invito	di	papa	Francesco	ad	essere	santi	
Dopo	l’Evangelii	Gaudium	e	l’Amoris	Laetitia,	è	uscita	il	9	aprile	2018	la	terza	esortazione	apostolica	di	Papa	
Francesco,	sulla	chiamata	alla	santità	nel	mondo	contemporaneo.	
In	questo	documento	il	papa	esorta	ognuno	di	noi	a	santificarci,	chiarendo	subito	(cap	1)	che	la	chiamata	
alla	santità	è	per	tutti.		
“Mi	piace	vedere	la	santità	nel	popolo	di	Dio	paziente:	nei	genitori	che	crescono	con	tanto	amore	i	loro	figli,	
negli	uomini	e	nelle	donne	che	 lavorano	per	portare	 il	pane	a	casa,	nei	malati,	nelle	religiose	anziane	che	
continuano	a	sorridere.	In	questa	costanza	per	andare	avanti	giorno	dopo	giorno	vedo	la	santità	della	Chiesa	
militante.	Questa	è	tante	volte	la	santità	“della	porta	accanto”,	di	quelli	che	vivono	vicino	a	noi	e	sono	un	
riflesso	della	presenza	di	Dio.”		
E	 ancora:	 “Per	 essere	 santi	 non	 è	 necessario	 essere	 vescovi,	 sacerdoti,	 religiose	 o	 religiosi.	 Molte	 volte	
abbiamo	la	tentazione	di	pensare	che	la	santità	sia	riservata	a	coloro	che	hanno	la	possibilità	di	mantenere	
le	 distanze	 dalle	 occupazioni	 ordinarie,	 per	 dedicare	molto	 tempo	alla	 preghiera.	Non	 è	 così.	 Tutti	 siamo	
chiamati	ad	essere	santi	vivendo	con	amore	e	offrendo	ciascuno	la	propria	testimonianza	nelle	occupazioni	
di	 ogni	 giorno,	 lì	 dove	 si	 trova.	 Sei	 una	 consacrata	 o	 un	 consacrato?	 Sii	 santo	 vivendo	 con	 gioia	 la	 tua	
donazione.	Sei	sposato?	Sii	santo	amando	e	prendendoti	cura	di	tuo	marito	o	di	tua	moglie,	come	Cristo	ha	
fatto	con	la	Chiesa.	Sei	un	lavoratore?	Sii	santo	compiendo	con	onestà	e	competenza	il	tuo	lavoro	al	servizio	
dei	fratelli.	Sei	genitore	o	nonna	o	nonno?	Sii	santo	insegnando	con	pazienza	ai	bambini	a	seguire	Gesù.	Hai	
autorità?	Sii	santo	lottando	a	favore	del	bene	comune	e	rinunciando	ai	tuoi	interessi	personali.”	
Il	 papa	 inoltre	 specifica	 come	non	 siano	 necessarie	 azioni	 eroiche	 per	 essere	 santi,	ma	 “a	 volte	 si	 tratta	
soltanto	di	trovare	un	modo	più	perfetto	di	vivere	quello	che	già	facciamo.	[…]	Di	compiere	azioni	ordinarie	
in	un	modo	 straordinario.”	E	prima	di	 affrontare	quelli	 che	 sono	 i	due	 sottili	 nemici	della	 santità	 (cap	2),	
chiude	 il	 primo	 capitolo	 esortandoci	 a	 non	 avere	 paura	 della	 santità	 in	 quanto	 non	 toglierà	 forze,	 vita	 e	
gioia,	ma,	anzi,	ci	consentirà	di	essere	quello	che	il	Padre	ha	pensato	quando	ci	ha	creato	e	saremo	fedeli	al	
nostro	stesso	essere.	
Al	capitolo	terzo,	che	è	talmente	bello	e	denso	che	va	letto	tutto	e	non	ci	proponiamo	qui	di	selezionarne	
degli	stralci,	papa	Francesco	realizza	una	lettura	delle	Beatitudini	(Mt	5,	3-12;	Lc	6,	20-23)	come	cammino	
per	la	santità.	Egli	dice	che	le	Beatitudini	sono	come	la	carta	d’identità	dal	cristiano	e	che	in	esse	si	delinea	il	
volto	del	Maestro,	che	siamo	chiamati	a	far	trasparire	nella	quotidianità	della	nostra	vita.		
Al	capitolo	quarto	 il	Santo	Padre	propone	alcune	caratteristiche,	alcuni	aspetti	della	chiamata	alla	santità	
che	 ritiene	 significativi	 nella	 cultura	 di	 oggi,	 in	 cui	 “si	 manifestano:	 l’ansietà	 nervosa	 e	 violenta	 che	 ci	
disperde	e	debilita;	 la	negatività	e	 la	tristezza;	 l’accidia	comoda,	consumista	ed	egoista;	 l’individualismo	e	
tante	forme	di	falsa	spiritualità	senza	incontro	con	Dio	che	dominano	il	mercato	religioso	attuale”.	



Fornisce	alcune	 indicazioni	molto	concrete	e	spendibili	nella	quotidianità	di	ogni	cristiano.	Per	esempio	ci	
mette	 in	 guardia	 dalla	 violenza	 verbale	 che	 spesso	 compare	 in	 internet	 o	 nei	 vari	 spazi	 di	 interscambio	
digitale;		ci	mette	in	guardia	dal	pettegolezzo	o	dalla	lamentela	verso	il	comportamento	degli	altri:		“Il	santo	
non	 spreca	 le	 sue	 energie	 lamentandosi	 degli	 errori	 altrui,	 è	 capace	 di	 fare	 silenzio	 davanti	 ai	 difetti	 dei	
fratelli	ed	evita	la	violenza	verbale	che	distrugge	e	maltratta,	perché	non	si	ritiene	degno	di	essere	duro	con	
gli	altri,	ma	piuttosto	li	considera	superiori	a	se	stesso.”	
Sostiene	poi	 l’importanza	della	gioia	e	dell’umorismo	come	segni	evidenti	di	santità.	“Il	santo	è	capace	di	
vivere	con	gioia	e	senso	dell’umorismo.	Senza	perdere	il	realismo,	illumina	gli	altri	con	uno	spirito	positivo	e	
ricco	di	speranza.”		
E	prosegue:	“Il	malumore	non	è	un	segno	di	santità:	Caccia	 la	malinconia	dal	tuo	cuore	(Qo	11,10).	È	così	
tanto	 quello	 che	 riceviamo	 dal	 Signore	 perché	 possiamo	 goderne,	 che	 a	 volte	 la	 tristezza	 è	 legata	
all’ingratitudine,	con	lo	stare	talmente	chiusi	in	se	stessi	da	diventare	incapaci	di	riconoscere	i	doni	di	Dio”.	
Un	 altro	 punto	 davvero	 interessante	 è	 quello	 che	 riguarda	 la	 comunità	 e	 sarebbe	 proprio	 bello	 che	
facessimo	nostre	queste	parole	per	edificare	una	comunità	pastorale	sempre	più	santa.		
Il	Papa	infatti	dice:	“La	santificazione	è	un	cammino	comunitario,	da	fare	a	due	a	due.	Così	lo	rispecchiano	
alcune	 comunità	 sante.	 […]	 La	 comunità	 è	 chiamata	 a	 creare	 quello	 “spazio	 teologale	 in	 cui	 si	 può	
sperimentare	la	mistica	presenza	del	Signore	Risorto”.	Condividere	la	Parola	e	celebrare	insieme	l’Eucaristia	
ci	 rende	 più	 fratelli	 e	 ci	 trasforma	 via	 via	 in	 comunità	 santa	 e	 missionaria.	 […]	 La	 vita	 comunitaria,	 in	
famiglia,	 in	 parrocchia,	 nella	 comunità	 religiosa	 o	 in	 qualunque	 altra,	 è	 fatta	 di	 tanti	 piccoli	 dettagli	
quotidiani.	 […]	 Ricordiamo	 come	 Gesù	 invitava	 i	 suoi	 discepoli	 a	 fare	 attenzione	 ai	 particolari.	 […]	 La	
comunità	che	custodisce	i	piccoli	particolari	dell’amore,	dove	i	membri	si	prendono	cura	gli	uni	degli	altri	e	
costituiscono	 uno	 spazio	 aperto	 ed	 evangelizzatore,	 è	 luogo	 del	 Risorto	 che	 la	 va	 santificando	 secondo	 il	
progetto	del	Padre.”	
Chiude	poi	questo	quarto	capitolo	ricordandoci	l’importanza	della	preghiera,	elemento	imprescindibile	per	
una	vita	santa.	“La	santità	è	fatta	di	apertura	abituale	alla	trascendenza,	che	si	esprime	nella	preghiera	e	
nell’adorazione.	Il	santo	è	una	persona	che	ha	bisogno	di	comunicare	con	Dio.	[…]	Non	credo	nella	santità	
senza	 preghiera,	 anche	 se	 non	 si	 tratta	 necessariamente	 di	 lunghi	 momenti	 o	 di	 sentimenti	 accesi.	 […]	
Questo	non	è	solo	per	pochi	privilegiati,	ma	per	tutti	perché	abbiamo	tutti	bisogno	di	questo	silenzio	carico	
di	presenza	adorata.”	
Conclude	 infine	 l’intera	 esortazione	 con	 alcune	 osservazioni	 sul	 combattimento,	 la	 vigilanza	 e	 il	
discernimento	(cap	5).	A	proposito	di	quest’ultimo	egli	ci	richiama	alla	sua	necessità,	soprattutto	nella	vita	
attuale	che	offre	enormi	possibilità	di	azione	e	distrazione	e	che	il	mondo		presenta	come	se	fossero	tutte	
valide	e	buone.	Ricorda	come	il	discernimento	sia	una	grazia	e	come	in	esso	sia	“in	gioco	il	senso	della	mia	
vita	davanti	al	Padre	che	mi	conosce	e	mi	ama,	quello	vero,	per	il	quale	io	posso	dare	la	mia	esistenza,	e	che	
nessuno	 conosce	 meglio	 di	 Lui.	 Il	 discernimento,	 insomma,	 conduce	 alla	 fonte	 stessa	 della	 vita	 che	 non	
muore,	cioè	che	conoscano	te,	l’unico	vero	Dio,	e	colui	che	hai	mandato,	Gesù	Cristo	(Gv	17,3).”	
Questa	breve	carrellata	di	passaggi	dell’esortazione	“Gaudete	ed	exsultate”	vuole	semplicemente	lasciarvi	
con	il	desiderio	di	leggerla	e	meditarla	nella	sua	interezza	per	trasformarla	poi,	ognuno	a	modo	proprio,	in	
un	cammino	autentico	e	concreto	di	santità.	

Elisabetta	Fumagalli	
***	

Visita	alla	CARITAS	
Il	giorno	14	marzo,	con	i	ragazzi	di	quinta	elementare,	ci	siamo	recati	alla	Caritas	di	Casatenovo,	dove	
abbiamo	 incontrato	 la	 signora	 Felicita,	 responsabile	 del	 centro,	 che	 ci	 ha	 illustrato	 in	 modo	 molto	
chiaro	 e	 minuzioso	 come	 funziona	 questo	 organismo	 pastorale	 partendo	 dalla	 modulistica	 da	
compilare	 al	 momento	 dell’accoglienza,	 fino	 ai	 magazzini	 dove	 vengono	 riposti	 generi	 alimentari,	
indumenti	e	oggetti	per	la	casa.	
Lo	scopo	di	questa	visita,	che	in	vari	momenti	hanno	fatto	anche	gli	altri	gruppi	di	catechismo,	è	stato,	
oltre	 a	 quello	 di	 sensibilizzare	 i	 ragazzi	 al	 problema	 povertà,	 di	mostrare	 loro	 la	 destinazione	 degli	
alimenti	acquistati	con	le	rinunce	dell’Avvento.	
Siamo	 stati	 molto	 colpiti	 da	 questa	 esperienza	 che	 vogliamo	 condividere	 con	 tutti	 voi	 riportando	 i	
commenti	dei	ragazzi.	



- Alessandro:	 “l’incontro	mi	è	piaciuto	molto	perché	non	sapevo	come	si	aiutavano	 i	poveri	e	mi	
sono	piaciute	tutte	le	cose	che	ho	visto	e	anche	quello	che	ci	hanno	offerto.”		

- Alessio	A.:	“a	me	ha	impressionato	il	guardaroba	perché	era	tutto	suddiviso	in	parti.”	
- Alessio	B.:	“la	cosa	che	mi	è	piaciuta	di	più	è	stato	il	guardaroba	perché	c’era	di	tutto.”	
- Daniela:	 “la	 cosa	 che	 mi	 è	 piaciuta	 di	 più	 è	 stato	 il	 guardaroba	 perché	 era	 tutto	 suddiviso	 in	
reparti	ed	era	bello	che	quei	vestiti	finivano	alle	persone	che	ne	avevano	bisogno.”	

- Francesco:	“alla	Caritas	mi	ha	colpito	la	loro	storia,	il	guardaroba	e	il	loro	centro	d’ascolto.”	
- Gabriele:	 “mi	 ha	 impressionato	 di	 più	 il	 guardaroba	 con	 vestiti	 per	 i	 più	 piccoli	 e	 grandi	 e	 il	
magazzino	con	tutte	le	bibite.”	

- Jean:	“mi	è	piaciuto	che	danno	il	cibo	alle	famiglie	povere”	
- Luca:	“la	cosa	che	mi	ha	impressionato	di	più	è	stato	scoprire	che	le	persone	povere	non	vivono	
solo	 in	Africa	ma	vicinissime	a	noi:	Monticello,	 Casatenovo.	Ho	deciso	quindi	 di	 aiutare	queste	
persone	portando	alla	Caritas	alimenti	e	vestiti.	

- Stefano:	“alla	Caritas	mi	è	piaciuto	tutto	molto,	ma	il	guardaroba	è	quello	che	mi	ha	colpito	di	più	
perché	era	molto	in	ordine,	C’era	un	sacco	di	roba	e	questo	mi	fa	molto	piacere.	

																																																	I	ragazzi	e	le	catechiste	di	quinta	elementare	
	

In	 quaresima	 i	 ragazzi	 del	 catechismo	 hanno	 raccolto	 €	 290,62	 per	 aiutare	 le	 famiglie	 a	 pagare	 le	
bollette,	li	abbiamo	portati	in	Caritas.	Serviranno	per	contribuire	al	pagamento	di	bollette,	per	alcune	
famiglie,	che	ammonta	a	circa	€	450.00.	Quindi	un	preziosissimo	aiuto.	

***	
Tre	giorni	preado	a	Vendrogno	-	“In	cammino	con	il	Signore	Risorto	
Partirono	senza	indugio	e	fecero	ritorno	a	Gerusalemme,	dove	trovarono	riuniti	gli	Undici	e	gli	altri	che	
erano	 con	 loro,	 i	 quali	 dicevano:	 <Davvero	 il	 Signore	 è	 risorto	 ed	 è	 apparso	 a	 Simone!>.	 Ed	 essi	
narravano	ciò	che	era	accaduto	lungo	la	via	e	come	lo	avevano	riconosciuto	nello	spezzare	il	pane.”		
Così	l’evangelista	Luca	chiude	il	racconto	dei	discepoli	di	Emmaus	e	proprio	così,	col	cuore	desideroso	
di	 tornare	 per	 raccontare	 le	meraviglie	 vissute,	 anche	 noi	 preado	 abbiamo	 concluso	 la	 tre	 giorni	 a	
Vendrogno.	
Siamo	 partiti	 con	 il	 don	 e	 i	 nostri	 educatori	 lunedì	 dell’Angelo	 e	 avevamo	 nel	 cuore,	 seppur	
distrattamente,	l’annuncio	della	Resurrezione	ricevuto	dalle	donne	presso	il	sepolcro.	Siamo	partiti	che	
questo	annuncio	non	ci	 interessava	molto.	 Siamo	partiti	per	 stare	 insieme,	per	 staccare	un	po’	dalla	
vita	 di	 tutti	 i	 giorni,	 per	 trascorrere	 del	 tempo	 in	 maniera	 diversa,	 all’insegna	 dell’amicizia	 e	 della	
condivisione.	 Ma	 pochissimi	 tra	 noi	 sono	 partiti	 con	 la	 consapevolezza	 che	 davvero	 durante	 quelle	
giornate	 avrebbero	 incontrato	 il	 Signore	 Risorto.	 E	 invece	 è	 andata	 proprio	 così	 ed	 è	 stato	
straordinariamente	bello!		
Durante	 questa	 tre	 giorni	 ci	 siamo	 lasciati	 guidare	 dall’episodio	 dei	 discepoli	 di	 Emmaus.	 Ci	 ha	
interrogato	molto	la	tristezza	di	questi	due	signori	che	lasciano	Gerusalemme	col	cuore	straripante	di	
delusione	perché	ogni	loro	speranza	e	ogni	loro	sogno	è	andato	in	frantumi	con	la	morte	stessa	di	Gesù,	
custode	dei	loro	sogni	e	delle	loro	speranze.	
Anche	noi	ci	siamo	interrogati	sulle	nostre	tristezze	e	su	che	cosa	le	genera.	Ma	ci	siamo	anche	chiesti	a	
chi	 affidiamo	 le	 delusioni	 e	 le	 difficoltà	 che	 a	 volte	 incontriamo.	 I	 due	 discepoli	 si	 fidano	 di	 quello	
straniero	che	sceglie	di	camminare	con	loro	e	che	fa	loro	ardere	il	cuore.	Noi	abbiamo	avuto	modo	di	
rileggere	alcune	relazioni	che	viviamo	e	di	capire	se	si	fondano	su	rapporti	autentici	di	fiducia		o	meno,	
insomma	ci	siamo	chiesti	quanto	le	nostre	relazioni	ci	facciano	ardere	il	cuore.		
Di	 questo	 racconto	 senz’altro	 il	 momento	 più	 significativo	 sta	 nel	 riconoscimento	 dei	 due	 di	 Gesù	
mentre	spezza	il	pane	e	la	gioia	immensa	che	ne	consegue.	Possiamo	dire	che	per	ognuno	c’è	stato	un	
momento	in	cui	abbiamo	avuto	la	certezza	che	Gesù	fosse	lì	accanto	a	noi.	Alcuni	lo	hanno	riconosciuto	
nella	messa,	altri	negli	incontri	introdotti	dal	don,	altri	ancora	nel	confronto	con	gli	educatori,	altri	nel	
momento	di	veglia.	E	proprio	questo	 incontro,	 così	personale	e	vero	per	ciascuno	di	noi,	ha	dato	un	
sapore	speciale	a	quest’avventura	e	ci	ha	permesso	di	tornare	a	casa	con	il	cuore	pieno	di	gioia.		
Quest’esperienza	bellissima,	che	speriamo	di	poter	rifare	e	che	consigliamo	vivamente	a	tutti	gli	amici	
che	sono	rimasti	a	casa,	ha	ridato	 luce	ad	alcuni	sogni	e	desideri	che	abbiamo	nel	cuore	e	ci	ha	 fatti	
tornare	con	una	gran	voglia	di	continuare	a	camminare,	consapevoli	che	abbiamo	un	Amico	che	ogni	
giorno	ci	si	fa	compagno	di	viaggio	e	non	ci	lascia	mai.		

Alcuni	preado	



Raccogliamo	e	diffondiamo	una	richiesta	di	aiuto	del	Servizio	affido		
	

CERCO	FAMIGLIA	Vuoi	diventare	una	famiglia	affidataria?		
L’affido	 è	 un	 gesto	 d’aiuto	 concreto	 verso	 una	 famiglia	 nel	 rispetto	 della	 sua	 identità.	 E’	 un’esperienza	
coinvolgente	e	impegnativa,	in	cui	si	è	chiamati	a	donare	del	proprio	tempo	e	uno	spazio	affettivo	e	educativo	
verso	un	bambino/ragazzo,	che	necessita	temporaneamente	di	essere	accolto	in	un	ambiente	familiare	diverso	
dal	proprio.		
Ecco	una	delle	nostre	storie	in	cui	potreste	essere	coinvolti:		
Marina	e	Sara	sono	due	sorelle	di	14	e	13	anni,	intelligenti	e	sensibili,	sportive	e	capaci	di	mettersi	in	relazione.	
Frequentano	regolarmente	il	ciclo	di	studi.		
I	loro	genitori	sono	separati	e	mantengono	una	buona	relazione	con	le	loro	figlie	ma	entrambi	presentano	delle	
fragilità	 psico-sociali	 e	 dei	 problemi	 di	 salute,	 che	 non	 permettono	 loro	 di	 rispondere	 appieno	 ai	 bisogni	 delle	
stesse.	La	madre	ha	bisogno	di	trovare	un	lavoro	stabile,	che	le	permetta	di	potersi	assentare	da	casa	in	giornata.		
Anche	per	Marina	e	Sara	il	Servizio	Affido	Distrettuale	della	provincia	di	Lecco	cerca	una	famiglia,	con	figli	grandi	
o	senza	figli,	che	le	possa	accogliere	a	tempo	diurno	e,	nei	casi	di	urgenza,	anche	per	qualche	pernottamento.		
	

Per	informazioni:		Servizio	Affido	Distrettuale	3401722510	-	3471343292	
***	

l a  b e l l e z z a  è  n e l l e  m a n i  d i  c h i  s i  m e t t e  a l l ’ o p e r a   
Al	 Padre	 eterno	 non	 piace	 proprio	 stare	 con	 le	 mani	 in	 mano.	 L’amore	 vero	 genera	 passione	 e	 la	
passione	 autentica	 è	 sempre	 creativa.	 Il	 creato	 provoca	 piacere	 alla	 vista	 e	 alla	 nostra	 immediata	
esperienza.	 Riconoscere	 e	 dichiarare	 la	 bellezza	 di	 una	 cosa	 o	 di	 una	 persona	 che	 ci	 attrae	
particolarmente	 è	 la	 prima	 spontanea	 reazione	 umana	 rispetto	 alla	 realtà	 che	 incontra	 il	 nostro	
apprezzamento	e	quindi	capace	di	suscitare	emozione.	L’Oratorio	estivo	2018	ci	aiuta	ad	aumentare	la	
nostra	scoperta.	Il	creato	è	bello.	Ed	è	straordinariamente	bello	partecipare	alla	bellezza	del	creato.	Lo	
vogliamo	dire	con	uno	slogan	che	intenzionalmente	abbiamo	voluto	stampare	sulla	maglietta	destinata	
ai	nostri	animatori:	«la	bellezza	è	nelle	mani	di	chi	si	mette	all’opera».	Dobbiamo	riconoscerlo:	il	creato	
è	bellissimo.	Eppure	si	tratta	di	una	bellezza	incompleta.	Incompiuta.	In	attesa	di	ulteriore	perfezione.	
Dio	ci	chiede	di	partecipare	alla	creazione,	per	aumentare	la	bellezza	della	creazione.	Per	noi	credenti	il	
mondo	che	abitiamo	non	è	una	specie	di	vetrina	di	un	attraente	centro	commerciale.	La	vetrina	attira	la	
nostra	attenzione	ma	risveglia	soltanto	il	desiderio	consumistico	che	abita	ciascuno	di	noi,	chi	più	chi	
meno.	 È	 una	 modalità	 di	 stare	 nel	 mondo.	 Prendere,	 usare,	 possedere.	 Il	 mondo	 invece	 attende	 la	
nostra	parte.	 Il	 creato	non	può	vivere	 senza	di	noi.	 Certo,	Dio	 lo	 genera	 costantemente,	 lo	mantiene	
inaspettatamente	 in	vita.	Ma	non	si	rassegna	all’idea	di	coinvolgerci	nel	suo	disegno.	Dio	ci	chiede	di	
partecipare.	Ci	chiede	di	metterci	all’opera	con	Lui.	Con	il	linguaggio	efficace	dell’animazione,	l’Oratorio	
estivo	 2018	 vuole	 aiutarci	 a	 scoprire	 questa	 straordinaria	 dimensione	 del	 nostro	 essere	 uomini	 e	
abitanti	 di	 questo	mondo.	 Ci	 sarà	 tanto	 gioco,	 tanto	 divertimento,	 tanta	 animazione,	 tanto	 lavoro	 di	
fantasia	e	di	ambientazione,	per	aiutare	i	nostri	ragazzi	a	vivere	e	conoscere	i	tanti	e	diversi	ambienti	
del	mondo.	Mettersi	all’opera	significa	incontrare	anche	lo	straordinario	mondo	del	 lavoro	umano,	 la	
sua	 sempre	 strabiliante	 capacità	 di	 trasformare	 la	 natura	 e	 di	 trarne	 il	 necessario	 per	 la	 vita.	 Sarà	
anche	 l’occasione	 per	 scoprire	 che	 un	 modo	 scorretto	 di	 abitare	 il	 mondo	 crea	 immediatamente	
ingiustizie	dolorose,	spesso	subite	dai	più	deboli	e	poveri.	L’Oratorio	estivo	sarà	tutto	questo	e	anche	
molto	di	più.	Partecipare	all’opera	di	Dio	è	la	modalità	sorprendente	e	straordinaria	attraverso	cui	ogni	
uomo	 diventa	 se	 stesso	 e	 costruisce	 la	 propria	 umanità.	 Ecco	 che	 ogni	 oratorio	 diventa	 un	 vero	 e	
proprio	 laboratorio.	Non	 soltanto	perché	ospita	 tante	diverse	attività.	Ma	prima	di	 tutto	perché	può	
diventare	 quel	 contesto	 favorevole	 e	 provvidenziale	 dove	 chi	 lo	 frequenta	 –	 indipendentemente	
dall’età	–	ha	l’occasione	di	prendere	in	mano	la	questione	delle	questioni:	diventare	umano!		

don	Stefano	Guidi	Direttore	Fondazione	Oratori	Milanesi	

C a m p o  e s t i v o  2 0 1 8   a  S A N T A  L U C I A  V A L D I S O T T O  /  B O R M I O  ( S O )   
Per i ragazzi dalla 3° alla 5° elementare da Sabato 14/07/2018 a Sabato 21/07/2018  
Per i ragazzi delle medie da Sabato 21/07/2018 a Sabato 28/07/2018  
Per gli adolescenti  da Sabato 28/07/2018 a Sabato 04/08/2018  
Vi aspettiamo, lunedì 23 aprile alle ore 21.00  in Oratorio a Monticello per la presentazione delle 
proposte estive e in particolare della proposta dei campo estivi nella nuova divisione per fasce di età. 


